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Introduzione al programma di filosofia .

Criteri generali e obiettivi

Lo studio della filosofia è teso anzitutto  all’acquisizione di un approccio il più possibile critico, consapevole e libero da ogni considerazione “ingenua”,  della Realtà, da intendersi  questa nella sua accezione più ampia.  Affinché ciò possa attuarsi bisogna coltivare l’attitudine ad una ”Visione”  vigile ed attenta del Reale e la  conseguente capacità di interrogarsi attorno ai fondamentali “perché” dell’esistenza . Ciò comporta naturalmente l’acquisizione di  un preciso metodo di analisi e soprattutto l’uso di un lessico adeguato alla formulazione corretta  delle  questioni affrontate.

L’approccio propriamente storico alla disciplina evidenzia soprattutto la genesi dei massimi problemi filosofici,  nonché il tortuoso cammino compiuto nel tentativo di fornire ad essi  una risposta adeguata, sulla base delle  inderogabili esigenze del Logos . In tal senso   ripercorrere la storia della filosofia,a partire dal pensiero dei greci significa  essenzialmente compiere un percorso di maturazione personale in cui linguaggio, problemi ed idee ,proprio in virtù del loro mutare di senso e significato, ci permettono di guadagnare appieno una progressiva maturità di giudizio., laddove,per intenderci ,ciò che più importa non è tanto la formazione del semplice studente, bensì  quella dell’uomo e del cittadino.   Accanto alla ricostruzione dei momenti nodali di questo tragitto è tuttavia possibile  tentare un approccio di carattere  sostanzialmente sincronico teso questa volta ad evidenziare  la perenne attualità di alcune questioni . Mi riferisco,ad esempio, a tematiche  quali l’amore,la morte,la giustizia  ecc. ,aspetti di per se  connessi al sentire umano ,e non propri di un particolare momento storico. Se è vero infatti che l’ordinamento scolastico italiano privilegia l’approccio diacronico della filosofia,(a differenza di ciò che accade in altri paesi,ad esempio in Francia), è pur sempre vero che anche presso le nostre scuole ,specie in ordine alle discipline umanistiche , si va sempre più accentuando un’analisi “per tematiche”. 

Inoltre,sulla base di un concetto ampio di cultura,procederemo mediante un criterio di “interdisciplinarietà”, prestandosi la filosofia più che altre discipline ad una visione di questo tipo, ma il tutto nella chiara consapevolezza che ogni ambito disciplinare ha il proprio metodo di indagine  ed un proprio statuto ontologico, irriducibile rispetto a quello di altre discipline.

Criteri di valutazione e approccio didattico

Nel valutare gli alunni si farà ricorso al tradizionale strumento dell’interrogazione,programmata o no, formale o informale.ecc. ,tuttavia,abilità,capacità e competenze potranno emergere (e quindi essere valutate) anche dalla quantità e dalla qualità degli interventi di ogni singolo nel corso della lezione, dall’interesse dimostrato, dalla effettiva partecipazione al dialogo educativo e così via.

La lezione si svolgerà sostanzialmente in modo “frontale”,con ampio ricorso ai tragitti forniti dal libro di testo: ciò non significa però che  non si intenda dare spazio ad ampie digressioni,specie se nascono da reali esigenze culturali degli alunni ,ci vorrà tuttavia  una certa cautela perché la disciplina richiede rigore di metodo e attitudini riflessive adeguate, capacità non sempre possedute in egual modo da ciascun allievo. Là dove sarà possibile si cercherà insomma di valorizzare ogni ricerca di carattere personale, purchè condotta con adeguato criterio. 

Strumento ineludibile del corso di filosofia sarà anzitutto il libro di testo arricchito dal commento e dagli approfondimenti dell’insegnante stesso.

Come criterio minimo per raggiungere la sufficienza bisognerà quindi che l’alunno sia in grado di dimostrare di aver compreso il contenuto del programma e ,naturalmente, di saper esprimere questi stessi contenuti con coerenza e proprietà del linguaggio.

I livelli massimi di valutazione emergeranno dalla capacità di considerare criticamente gli argomenti appresi, collocandoli cioè nel loro contesto storico temporale, tenendo conto degli influssi reciproci tra  le singole correnti di pensiero e delle loro  principali linee di sviluppo

           PROGRAMMA :

GENESI DELLA FILOSOFIA PRESSO I GRECI

Le forme della vita greca che prepararono la nascita della filosofia

Concetto e fine della filosofia antica

LA FONDAZIONE DEL PENSIERO FILOSOFICO

I Naturalisti o filosofi della physis

I primi ionici e il problema del “principio” di tutte le cose: Talete,Anassimandro,Anassimene

ERACLITO DI EFESO

I PITAGORICI E IL NUMERO COME PRINCIPIO

GLI ELEATI E LA SCOPERTA DELL’ESSERE

Parmenide

Zenone

Melisso di Samo

I FISICI PLURALISTI E I FISICI ECLETTICI
Empedocle

Anassagora di Clazomene

Leucippo,Democrito e l’atomismo

LA SOFISTICA :  DAL COSMO ALL’UOMO

Origini,natura e finalità del movimento sofistico

Protagora di Abdera

Gorgia di Leontini

Eristi e sofisti pilitici

SOCRATE E LA FONDAZIONE DELLA FILOSOFIA MORALE OCCIDENTALE

PLATONE E L’ACCADEMIA ANTICA
La questione platonica

La fondazione della metafisica

La conoscenza,la dialettica,l’arte e l’amor platonico

La concezione dell’uomo

Lo Stato ideale e le sue forme storiche

ARISTOTELE E IL PERITATO

La questione aristotelica

La metafisica

La fisica e la matematica

La psicologia

Le scienze pratiche : l’etica e la politica

La Logica,la retorica e la poetica

LE SCUOLE FILOSOFICHE DELL’ETA’ ELLENISTICA :

Epicuro e la fondazione del  “Giardino”
La Canonica,la fisica,l’etica

LO STOICISMO

La logica dell’antica Stoa

La fisica

L’etica

Sviluppi successivi del movimento

PLOTINO E IL NEOPLATONISMO

L’Uno  come principio e fondamento

La processione delle cose dall’Uno

Le ipostasi : il Nous o Spirito  L’anima

La processione del cosmo fisico

Natura e destino dell’anima umana

IDEE BIBLICHE FONDAMENTALI AVENTI RILEVANZA FILOSOFICA

Il monoteismo

Il Creazionismo

Eros greco e agape cristiana

l’antropocentrismo

Immortalità dell’anima e resurrezione dei corpi

Senso della storia e Provvidenza Divina

CENNI FONDAMENTALI SULLA APOLOGETICA E SULLA PATRISTICA GRECA E LATINA
FILONE DI ALESSANDRIA

CARATTERI ESSENZIALI DELL’ANTICA GNOSI

SANT’AGOSTINO E L’APOGEO DELLA PATRISTICA
Il  filosofare nella fede

La scoperta della persona e la metafisica dell’interiorità

La verità e l’illuminazione

Dio e la Trinità

La dottrina della creazione e le ragioni seminali

L’eternità e la struttura della temporalità

Il male e il suo statuto ontologico

La volontà,la libertà e la Grazia

La città terrena e la cIttà divina

SGUARDO GENERALE SUI MASSIMI PROBLEMI DELLA FILOSOFIA MEDIEVALE
Il problema degli universali

Rapporto tra fede e ragione

INTRODUZIONE ALLA FILOSOFIA SCOLASTICA           

L’Insegnante :  Prof: Alessandro Barozzi

